
 

 

COLPA DI FACEBOOK? E NON SOLO... 
immettere nel web e sui social dati perso-

nali e riservati di ogni genere. E tutto ciò, 

spesso, semplicemente per sentirci prota-

gonisti in un mondo diverso da quello reale; 

o per (tentare di) apparire diversi da come 

siamo, almeno nel cyberspazio. Ogni oppor-

tunità contiene dei rischi, come un coltello: 

utile per tagliare il salame o spalmare la 

marmellata sul pane, ma capace di recare 

danno (e morte) ad altri. Anche nel mondo 

digitale succede, purtroppo: i casi di utilizzo 

distorto delle informazioni e delle potenzia-

lità della rete non mancano, anzi pare che 

cyberbullismo e cyberstalking aumentino. 

Episodi di òoffeseó, anche pesanti, tra com-

pagni nelle chat di classe li conoscono un 

poõ tutti. 

(Continua a pagina 2) 
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Colpa di Facebook, certamente. òIl vaso di 

Pandora è stato scoperchiato e gli spiriti 

della Rete stanno invadendo il mondoó 

commentava un esperto, dopo lo scandalo 

Cambridge Analytica. E ce nõ¯ motivo: sem-

bra, infatti, che i servizi di questa società 

siano stati usati in oltre quaranta elezioni 

nel mondo per orientare il voto dei cittadi-

ni; tra queste, le presidenziali statunitensi 

del 2016 con la vittoria di Trump. Facebook 

ha certo dei meriti (come nelle rivolte con-

tro i dittatori durante le primavere arabe, 

per esempio), ma oggi è sul banco degli 

accusati. Del resto, in un convegno a San 

Francisco nel 2010, era stato proprio Zuc-

kerberg ad affermare che l'era della privacy 

era finita. 

Ma non è tutta colpa di Facebook. È anche 

nostra (di chi usa i social): continuiamo a 

In questo numero  

Passa parola! 

Questo notiziario viene inviato a circa 

1.800 indirizzi; invitiamo tutti a 

òpassar parolaó (=inoltrare la mail 

con il notiziario) a persone che po-

trebbero essere interessate a conosce-

re la vita del Barbarigo. Grazie! 

-  Doppio diploma  

- Affettività al tempo di internet 

- Sinodo dei giovani al Barbarigo 

- Incontro con Giovanni Paparcuri 

-  Campioni di diplomazia 

- A scuola di fraternità 

- Visite e viaggi dõistruzione 

- Celebrare il centenario 

- Viaggio nella nostra storia 

- Appuntamenti 

ée tanto altro ancora! 
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Noi utenti dobbiamo essere consape-

voli della necessità di riflettere sulla 

nostra vita online. Occorre prendere 

coscienza che ogni nostra traccia, 

nellõepoca della connessione perenne, 

mai si cancellerà. Ciò che scriviamo, 

condividiamo, ciò che ci piace, i nostri 

consumi, le nostre visualizzazioni, con-

tribuiscono a (ri)definire chi siamo e 

come ci presentiamo. In un certo senso 

delineano lõidentikit della nostra perso-

na, esternano la nostra vita, ci rendono 

ònotió. Vivere online significa aprire la 

porta della nostra intimità, spogliarci 

delle barriere temporali e spaziali tipi-

che della òvita realeó per catapultarci 
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SEGUE DALLA PRIMA 

tro. E fa soffrireó. Invito, ahim®, spesso 

disatteso, a quanto sento. 

Il Barbarigo offre ogni anno incontri e 

percorsi di educazione, che puntano a 

dare informazioni e insieme a maturare 

comportamenti responsabili. Altro pos-

sono (e devono) fare i genitori, come il 

controllo su interventi e orari di utiliz-

zo, il dialogo su problemi concreti ma 

anche su temi alti. Insieme si può lavo-

rare a far maturare una òcittadinanza 

digitaleó responsabile, attiva, costruttri-

ce di bene. 

don Cesare Contarini, rettore 

(troppo spesso inconsapevolmente) in 

una pubblica piazza senza confini, priva 

di controllo sociale e potenzialmente 

manipolabile e usabile da chicchessia. 

Quanto volte ho detto ai ragazzi òNon 

postate stupidaggini o immagini di com-

portamenti esagerati! Chi assumerà mai 

una persona che sbevazza fino alle 3 di 

notte, o guida lõauto tenendo il volante 

con i piedié?ó. 

Altro invito che ripeto spesso è quello 

alla responsabilit¨ e al rispetto: òNon 

fatevi del male con i social, non offen-

dete: il rispetto va sempre mantenuto 

nei confronti di tuttié La battuta 

scherzosa ¯ una cosa, lõoffesa ¯ tuttõal-

DIPLOMA AMERICANO, OH YES! STUDIARE VALE DOPPIO 

OPPORTUNITÀ INTERNAZIONALI 

Essere uno studente di una High School 

USA e ottenere il diploma italiano allo 

stesso tempo: ¯ questo lõobiettivo dei 

programma òDoppio diplomaó della 

Mater Academy, con cui lõIstituto Bar-

barigo collabora anche questõanno. 

Gli studenti frequentano quindi corsi in 

due  scuole contemporaneamente: di 

persona nel proprio Paese e on-line a 

Miami (USA).  

Successivamente gli studenti possono 

trascorrere un periodo di  studio di 15-

20 giorni presso la Mater Academy 

High School di Miami, dalla quale rice-

vono il diploma americano. Ogni ragaz-

zo italiano viene affidato a un mentore 

americano, con cui frequenta le lezioni 

e le attività.  

www.materdoppiodiploma.it 

Tel. +39 045 803 3734 

E-mail: mater@inlinguaverona.it 

FORMAZIONE FAMIGLIE - AGIB 

Incontro serale il 22 marzo al Barbarigo, promosso dallõAsso-

ciazione Genitori Istituto Barbarigo (Agib) sul òProgetto di 

educazione allõaffettivit¨ e alla sessualit¨ó al quale nelle setti-

mane precedenti hanno partecipato gli alunni dellõIstituto. 

La dott.ssa Sonia Chindamo, presidente dellõAssociazio-

ne Genitori Attenti!, e le dott.sse Monica Coppola, Margheri-

ta Masignani e Maria Grazia Garofalo hanno illustrato i risul-

tati dei questionari anonimi somministrati ai ragazzi, sottoli-

neandone la partecipazione attiva ed entusiasta agli spazi di 

discussione e proponendo ai genitori alcune strategie per 

accompagnare i figli in una crescita sana degli affetti e della 

sessualit¨. Come ha ricordato in apertura dellõincontro il 

rettore Cesare Contarini, si tratta di esperienze che si inseri-

scono armonicamente negli obiettivi della nostra scuola poi-

ché mirano a sviluppare la persona a 360 gradi! 

Patrizia Gregori 

AFFETTIVITÀ AL TEMPO DI INTERNET 

Gli insegnamenti obbligatori compren-

dono un corso approfondito di lingua 

inglese articolato in cinque livelli, dove i 

primi due si concentrano sul perfezio-

namento della competenza lessicale e 

grammaticale, mentre gli ultimi tre 

approfondiscono la scrittura creativa e 

lõuso della lingua in ambiti accademici. 

In tutti e cinque i livelli sono integrate 

attività di conversazione con attività 

scritte. Il livello del corso di inglese con 

cui lo studente inizierà il percorso vie-

ne definito in base al risultato ottenuto 

nel test di ammissione.  

Il 15 maggio ci sarà al Barbarigo un 

incontro di orientamento aperto a tutti 

per illustrare le caratteristiche del pro-

gramma: tenete dõocchio il sito! 
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ATTUALITÀ - DIOCESI 

TUTTI AL BARBARIGO PER IL SINODO DEI GIOVANI 

Foto di Marco Rossetto  

Sabato 24 marzo, dalle 8 alle 20, i 150 gio-

vani dell'assemblea sinodale ð tra cui alcune 

nostre vecchie conoscenze ð si sono riuniti 

nellõIstituto Barbarigo per la seconda seduta 

plenaria di questo organismo. Scopo dell'in-

contro era individuare e votare i temi prio-

ritari per rispondere alla domanda posta dal 

vescovo Claudio nell'annunciare il sinodo, 

durante la Giornata mondiale della gioventù 

di Cracovia nel 2016: «Cosa, secondo te, 

vuole il Signore per la Chiesa di Padova?». 

Nei giorni precedenti i membri dell'assem-

blea hanno letto il testo di riferimento che 

conteneva tutte le ricchezze emerse dal 

percorso sinodale, predisposto a partire 

dalle relazioni prodotte dai 31 gruppi as-

sembleari composti su base geografica do-

po la prima sessione plenaria dello scorso 

16 dicembre. 

Successivamente è stato svolto un lavoro di 

studio e di discernimento individuale e col-

lettivo, coordinato da don Paolo Zaramella, 

sui materiali sinodali, per arrivare a un te-

sto di riferimento costruito intorno alle 

quattro domande: quale immagine di giova-

ne dai 18 ai 35 anni emerge? Quale espe-

rienza di fede? Che tipo di esperienza nella 

comunità cristiana? Quali proposte per il 

futuro della Chiesa di Padova? 

Delle risposte emerse durante la sessione 

sarà chiamata a fare sintesi l'assemblea ple-

naria nel prossimo incontro del 21 aprile, 

sempre al Barbarigo. Verrà infine redatta la 

bozza del testo finale del sinodo, su cui 

l'assemblea si ritroverà per un'ultima rifles-

sione il 5 maggio a Villa Immacolata. Il testo 

conclusivo sarà presentato al vescovo Clau-

dio il 19 maggio durante la veglia di Pente-

coste in Cattedrale.  
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LA MIA VITA AL FIANCO DI FALCONE E BORSELLINO 
Venerdì 2 marzo 2018 tutta la scuola 

superiore dellõIstituto Barbarigo si ¯ 

recata nel teatro per ascoltare la testi-

monianza di Giovanni Paparcuri.  

Il signor Paparcuri ¯ stato lõautista del 

consigliere Rocco Chinnici e poi, dopo 

la morte di questõultimo, ha collaborato 

con Giovanni Falcone e Paolo Borselli-

no; inoltre lui ¯ anche lõunico superstite 

della strage di via Pipitone. 

Ora gestisce il òmuseo Falcone e Bor-

sellinoó a Palermo, dedicato ai due ma-

gistrati che hanno fatto la storia italiana 

e che resteranno impressi nella memo-

ria di tutti.  

Appunto da questõultima frase vorrei 

poter dire che, nonostante io non ci 

fossi il 23 maggio e il 19 luglio 1992, so 

esattamente chi sono Giovanni Falcone 

e Paolo Borsellino, perché i miei genito-

ri e i miei insegnanti mi hanno racconta-

to le loro azioni e ciò che più li ha resi 

celebri nel mondo: lõaver combattuto 

contro la cosa, o meglio il nemico, peg-

giore di tutti: la mafia. 

Loro infatti, secondo la mia opinione, 

fanno parte della storia e della cultura 

italiana. Proprio per i valori per cui han-

no lottato la gente li ricorda e cerca di 

far conoscere ai propri figli chi erano 

queste due figure. Per questo meritano 

che tutti abbiano memoria di loro, poi-

ché si sono sacrificati per dare ai paler-

mitani una città migliore, ma anche per 

dare agli italiani un Paese più sano e 

giusto in cui vivere. 

Giovanni Paparcuri ha parlato di loro 

come amici, e di quanto li rispettasse, 

non solo per quello che avevano fatto: 

ma anche per come avessero affrontato 

la vita e i problemi che ogni giorno si 

ponevano loro davanti. 

Di questo incontro mi ha colpita il mes-

saggio di lottare per ciò a cui teniamo e 

di non arrenderci, neppure quando ci 

pare che la vita voglia intimorirci con 

degli ostacoli che sembrano insuperabili. 

Credo che questõesperienza mi sia stata 

molto utile, soprattutto per arricchire il 

mio bagaglio culturale. Nel cuore porte-

r¸ sempre  questõopportunit¨ speciale e 

assolutamente irripetibile. 

 

Carolina Gallinaro, 4^ Ginnasio  
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INCONTRI E TESTIMONIANZE: GIOVANNI PAPARCURI 

GALLERIE  GALLERIE  GALLERIE  SPECIALE  

Foto di Marco Rossetto  

Sono molto contenta dellõincontro con 

Giovanni Paparcuri. Sono rimasta dav-

vero sorpresa dai valori che con sem-

plici parole è riuscito a trasmetterci.                                                               

Giovanni ha trattato temi importanti 

che riguardano i giovani. 

òIl bullo di oggi potrebbe diventare il 

mafioso o il delinquente di domanió: 

queste sono state le bellissime parole 

del coraggioso autista di Chinnici, Fal-

cone e Borsellino. Queste parole, co-

me tutte le altre dette in queste due 

ore, mi stanno facendo riflettere.                                                              

Giovanni ha ragione. I giovani sono il 

futuro e noi non abbiamo diritto di 

rovinarlo, anzi, abbiamo il dovere di 

INCONTRI E TESTIMONIANZE: GIOVANNI PAPARCURI 

EROI NEL QUOTIDIANO 

rendere il domani migliore.                                                                                                                                                                 

Unõaltra frase che mi ha colpito partico-

larmente ¯ stata questa. òPer fare il 

proprio dovere al meglio non bisogna 

essere vicino a grandi persone. Si può 

essere eroi nel quotidianoó.                                                                                             

È proprio vero. I piccoli gesti ci rendo-

no eroi. Non bisogna per forza rilascia-

re interviste ogni giorno per sentirsi 

persone importanti.                                                                                                                                                                     

Sono convinta che ricorderò, ma so-

prattutto cercherò di mettere in pratica 

sempre gli insegnamenti che ho impara-

to oggi.  

Diletta Maglioccola 

1^ Scientifico  
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CAMPIONI DI DIPLOMAZIA GIMMUN 2018 

DIMENSIONE INTERNAZIONALE 

 Dal 17 al 20 marzo lõIstituto Barbarigo, 

tra le diverse proposte e occasioni di 

scambi internazionali, ha aderito allõinvito 

di una scuola partner ELOS a partecipare 

alla Conferenza internazionale per stu-

denti GimMUN 2018 (òModel United 

Nationsó della scuola Gimnazija di Ptuj, 

Slovenia), con simulazione dei processi 

di decision-making dellõONU sul tema 

òLive and Let liveó: incontri, confronti, 

negoziazioni, oltre a visite culturali nella 

città. I partecipanti hanno potuto studiare 

e confrontarsi su questioni di politica 

estera e cercare soluzioni a problemi 

quali quelli che oggi affrontano i leader 

mondiali, sviluppato abilità comunicative e 

di pensiero critico quali leadership, lavoro 

di squadra, analisi politica, ricerca, parlare 

in pubblico. 

Un centinaio gli studenti coinvolti da 

diversi Paesi dõEuropa; per il Barbarigo 

c'erano Elisa Temporin (3^ Liceo Classi-

co), Anna Baldisserotto, Giada Ca-

ron, Nicoletta Di Mauro e Giovanni Gri-

golin (2^ Liceo Classico) accompagnati 

dal prof. Filippo Rinaldo e da Piero To-

gnazzo (volontario del Barbarigo) alla 

guida del pulmino. 

Con l'apertura dei lavori i nostri ragazzi 

sono stati assegnati alle delegazioni che, 

nelle varie commissioni, hanno rappre-

sentato Tunisia e Australia. Nei giorni 

successivi spazio alla discussione e al 

"lobbying", con la presentazione delle 

risoluzioni preparate da ogni delegazione 

in cerca di consenso e voti, e le discussio-

ni nelle sei commissioni (Consiglio di 

Sicurezza, Commissione ambientale, 

Commissione per le Politiche sociali, 

culturali e umanitarie, Organizzazione 

Mondiale della Sanità, Commissione per 

le Politiche di Decolonizzazione, Consi-

glio Economico e Sociale). 

L'esperienza si è conclusa con la simula-

zione di una sessione plenaria dell'Assem-

blea generale delle Nazioni Unite, duran-

te la quale sono state presentate e messe 

ai voti le migliori risoluzioni emerse nelle 

sei commissioni speciali. 

Il nostro Giovanni Grigolin, nominato 

ambasciatore della delegazione australia-

na, ha ricevuto menzione d'onore per la 

sua risoluzione nell'ambito della World 

Health Organisation sulle implicazioni 

etiche delle modificazioni del genoma 

umano. 

Filippo Rinaldo e Margherita Coeli 
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OLTRE LõAULA 

GALLERIE  GALLERIE  GALLERIE  GALLERIE  

A SCUOLA DI FRATERNITÀ 
Vivere tre giorni assieme ai propri compagni, 

perché fraternità è anche esperienza di vita 

insieme: per questo abbiamo proposto ai 

nostri ragazzi di passare qualche ora oltre 

l'orario scolastico in patronato a S. Carlo. 

Stare assieme, spiega il docente don Diego 

Cattelan, può aiutare a costruire relazioni più 

sane e autentiche, e - perché no? - stimolare 

anche un migliore profitto scolastico. Parten-

do dalle azioni più semplici: cucinare e pulire 

per gli altri, giocare, confrontarsi insieme 

sulla propria vita. 

E i ragazzi hanno risposto con entusiasmo alla 

proposta fatta in consiglio di classe: "Così ci 

conosciamo meglio e l'amicizia tra noi diventa 

più profonda. Poi vediamo i professori in 

modo molto diverso: 'visti da vicino' sono 

molto più simpatici". Un'esperienza da rifare! 


